
 

FAQ 
Procedura riservata per l’assegnazione del diritto d’uso delle frequenze pianificate per la rete 

nazionale n. 12 del servizio di radiodiffusione digitale terrestre 
(art.1, comma 1031, legge 205/2017 - delibera AGCOM 65/22/CONS) 

 
 

1. 

Art. 4 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 4.4 Si chiede conferma se la percentuale del 25% relativa al 
deposito cauzionale deve essere calcolata solo sul costo dell’integrazione dei nuovi impianti al netto 
della consistenza attuale in termini di impianti e di rete. 

La base di calcolo percentuale della fideiussione bancaria comprende ogni costo di investimento che 
potrà essere sostenuto dal partecipante, ivi compresa la quota degli eventuali canoni mensili verso 
soggetto terzo che realizzerà e gestirà la rete. 

2. 
Art. 5 DEPOSITO CAUZIONALE Si chiede di fornire cortesemente il modello di fidejussione bancaria 
da allegare 

Si veda il modello “fideiussione bancaria” pubblicato  

3. 

5.1 Si chiede in quale forma e da chi deve essere autenticata la firma del rilasciante la fidejussione 

La fideiussione, così come previsto dall’art. 5 comma 1 del disciplinare di gara, citato nel quesito, dovrà 
essere redatta in bollo e le firme dei rappresentanti del rilasciante la fideiussione dovranno essere 
autenticate da Notaio. 

4. 

 
5.3 Si chiede la durata della fidejussione bancaria 
 

L’articolo 5.3, citato nel quesito, stabilisce che “Il deposito tornerà nella disponibilità dei soggetti 
partecipanti entro sei mesi dalla conclusione della procedura, oppure a seguito dell’esclusione per le 
società non ammesse alla gara”. Ne consegue che la fideiussione deve avere durata non inferiore a sei 
mesi dalla data di conclusione della procedura da intendersi come data di rilascio del diritto d’uso. 

5. 

Art. 9 OFFERTA TECNICA 9.2 Offerta di servizio (Allegato A criterio 2) iii) 
Si chiede di specificare cosa si intende per “documentazione atta a garantire la possibilità di accesso 
alla metà della capacità trasmissiva offerta dalla rete” 

Si intende documentazione attestante il rispetto da parte dell’aggiudicatario degli obblighi di accesso 
di cui all’art. 13 del disciplinare di gara. 

6. 
Si chiede inoltre se può essere utilizzato parte della documentazione del piano tecnico per soddisfare 
la richiesta del punto III Allegato A (pag.14) 

Si conferma. 

7. 

Art. 11 CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 11.2 a) Idoneità del Piano Tecnico di realizzazione della nuova 
rete a garantire il rispetto degli obiettivi di qualità delle infrastrutture tecnologiche e continuità del 
servizio. II. Si chiede cosa si intende per transizione tecnologica: il completamento dell’attivazione 
degli impianti che garantiranno la copertura dell’80% della popolazione oppure l’adeguamento degli 
impianti per la trasmissione in DVB- T2? 

Si intende il completamento degli impianti che garantiranno la copertura dell’80% della popolazione. 

8. 
11.3 b) Idoneità dell’offerta di Servizio a garantire all’operatore titolare del diritto d’uso delle 
frequenze generico per l’esercizio di metà rete nazionale e non aggiudicatario ad esito della presente 
procedura l’esercizio del suddetto diritto 



 Si chiede quale documentazione sia idonea a comprovare l’eventuale possibilità di conferimento di 
impianti da parte del soggetto che accede (richiesta in pdf obbligatoriamente) 

Idoneo titolo giuridico o dichiarazione attestante la disponibilità da parte del soggetto che accede di 
conferire al soggetto aggiudicatario la propria dotazione impiantistica 

9. 

Art. 14 OBBLIGHI CONNESSI AL DIRITTO DI ACCESSO 14.2. Si chiede di confermare che la fidejussione, 
che il titolare del diritto d’accesso non aggiudicatario è tenuto a costituire, ha le stesse caratteristiche 
della fidejussione bancaria di cui all’art. 5.1 e cioè deve consentire l’escussione della somma garantita 
a prima richiesta e dovrà altresì contenere l’espressa dichiarazione del rilasciante di avere preso 
integralmente conoscenza della lettera d’invito e del Disciplinare. 

Si conferma. 

10. 

Art. 4 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 4.5. Si chiede se sia sufficiente flaggare la dicitura relativa 
all’autocertificazione documenti: “Si dichiara sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza 
delle sanzioni penali in cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 75 e 76 del citato D.P.R., 
che le dichiarazioni sono fornite ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i. e che i documenti 
presentati sono conformi all'originale” riportata in calce alla domanda nella procedura informatizzata 
per adempiere a quanto indicato al punto 5 dell’art.4 pag.3 del Disciplinare 

Si conferma. 

11. 

Art. 6 CONTENUTO DELL’OFFERTA E OBBLIGHI DICHIARATIVI Allegati: si chiede dove vanno allegati il 
documento del legale rappresentante e le seguenti dichiarazioni: 
­ dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente l’insussistenza delle condizioni di 

esclusione di cui al precedente comma 1; 
­ dichiarazione da parte del rappresentante legale, ai sensi dell'articolo 19 del DPR 445/2000, che 

tutti i documenti forniti in copia, ai fini della presentazione dell’offerta sono conformi agli originali. 

Nella sezione della procedura informatizzata denominata “Documentazione aggiuntiva da allegare alla 
domanda di partecipazione” 

12. 

Nell’ambito della predisposizione della domanda sulla piattaforma “bandi operatori di rete”, si 
chiede cosa debba intendersi per “Modello dei costi che giustifichi le condizioni tecnico/economiche 
proposte in coerenza con il piano tecnico” Si chiede altresì se tale documentazione risulti essenziale 
e determini punteggio.  

Il modello dei costi, di cui all’art. 11 comma 4, consiste nella individuazione dettagliata da parte 
dell’operatore dei costi che giustificano l’Offerta di servizio, inclusiva delle condizioni economiche, in 
coerenza con la realizzazione del Piano tecnico.  Il modello deve quindi dettagliare i costi che dovranno 
essere affrontati dall’operatore per la predisposizione della rete di cui al Piano Tecnico presentato, i 
quali dovranno risultare coerenti alla predisposta Offerta di Servizio.  
Tale documentazione è essenziale in quanto funzionale alla verifica della fattibilità, congruità, serietà 
dell’Offerta.  
Tale documentazione contribuisce ai punteggi di cui al criterio 1.4.1 della “Tabella 2 – Criteri e Sub­
criteri previsti e relativi punteggi”, Allegato B del disciplinare di gara. 

13. 

Per quanto attiene all’offerta di servizio, si chiede di chiarire quale sia la documentazione necessaria 
per comprovare l’idoneità, la coerenza e la completezza a garantire la possibilità di accesso alla 
capacità trasmissiva della rete. 

E’ necessario ogni documento idoneo a comprovare i criteri, le condizioni e le informazioni richieste 
dagli artt. 6, 9, 11 e 13 del disciplinare, nonché dall’allegato A criterio 2 dello stesso. 

14. 

Si chiede di chiarire che documento debba essere inserito nel campo “eventuale possibilità di 
conferimento di impianti da parte del soggetto che accede”. 

Idoneo titolo giuridico o dichiarazione attestante la disponibilità da parte del soggetto che accede di 
conferire al soggetto aggiudicatario la propria dotazione impiantistica. 



15. 

Si chiede di precisare cosa si intenda per “altri elementi che possono contribuire all’incremento delle 
prestazioni della rete”. 

Ai sensi degli artt. 11 co. 3, punto 3 e dell’allegato A criterio 2 del disciplinare di gara e dell’art. 6 co. 6 
della delibera 65/22/CONS, si intendono per elementi che possono contribuire all’incremento della 
qualità della rete, a titolo esemplificativo, ogni Innovazione tecnologica, copertura, capacità 
disponibile, idonei ad incrementare le prestazioni generali della rete. 

16. 

L’art. 4 del disciplinare prevede che il deposito cauzionale, sotto forma di fideiussione bancaria ai 
sensi del successivo art. 5, ammonti al 25% del costo degli investimenti previsti. Si chiede conferma 
che nel caso in cui i costi che dovrà sostenere l’operatore siano composti da una quota di 
investimento e una di canoni mensili verso soggetto terzo che, come previsto dall’art. 12, comma 4, 
realizzerà e gestirà la rete, l’ammontare della garanzia si calcoli solo sull’investimento. 

La base di calcolo percentuale della fideiussione bancaria comprende ogni costo di investimento che 
potrà essere sostenuto dal partecipante, ivi compresa la quota degli eventuali canoni mensili verso 
soggetto terzo che realizzerà e gestirà la rete. 

17. 

Relativamente all’art. 5 c. 1 del disciplinare, si chiede di sapere se, considerati i tempi ristretti a 
disposizione (meno di 20 giorni), che rendono difficile, se non impossibile, conseguire il deposito 
cauzionale sotto forma di fideiussione bancaria od assicurativa, se, tale deposito possa essere 
effettuato attraverso la forma del bonifico bancario presso la competente Tesoreria dello Stato 

No. Il deposito deve essere costituito secondo le modalità previste dal Disciplinare 

18. 

L’art. 13 del disciplinare prevede l’obbligo per il soggetto aggiudicatario di concedere la metà della 
capacità trasmissiva del “mux 12” all’altro partecipante, titolare di diritto d’uso generico. Nel caso in 
cui tale soggetto non intenda esercitare il diritto nelle modalità di cui al comma 5, la capacità 
trasmissiva potrà essere frazionata tra altri soggetti interessati ad acquistarla? In questo caso, come 
avverrebbe la selezione? 

In base a quanto disposto dall’art. 13 co. 6 del disciplinare di gara (nello stesso senso, art. 9 co. 6 della 
delibera Agcom 65/22/CONS ) “In caso di mancato esercizio del diritto d’accesso di cui al precedente 
comma 1, l’aggiudicatario ha l’obbligo di fornire la stessa capacità di utilizzo ovvero, equivalentemente, 
l’obbligo di cessione a livello wholesale di una quota di capacità trasmissiva della rete aggiudicata pari 
alla metà di quella disponibile sulla rete realizzata, ad altri operatori di rete richiedenti l’accesso, alle 
stesse condizioni di cui al presente articolo, assicurando il rispetto del principio di non discriminazione 
tra i richiedenti. Trascorso un tempo pari a 120 giorni dalla pubblicazione della disponibilità, qualora 
nell’ambito della capacità soggetta all’obbligo sia rimasta della capacità residua, l’aggiudicatario, 
previa autorizzazione del Ministero e dell’Autorità, potrà utilizzare in proprio tale capacità, alle 
condizioni che saranno eventualmente definite. Le parti notificano al Ministero e all’Autorità le richieste 
di accesso e la conclusione degli accordi.” 

 
 
 

Ultimo aggiornamento: 3 giugno 2022 

 


